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Ministero della Giustizia 
Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia 
Direzione generale per le infrastrutture digitali e assistenza all’utenza 

 
UII/MS/ag 
Determina a contrarre 
Firma remota 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

CONSIDERATO di dover migliorare i servizi, e favorire i compiti istituzionali che questa 
Direzione Generale assolve; 
CONSIDERATE le competenze della Direzione Generale di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 29 maggio 2024, n. 78, recante “Modifiche al regolamento di 
riorganizzazione del Ministero della giustizia di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 15 giugno 2015, n. 84"; 
VISTA la nota prot. GAB nr. 8766.U del 03/03/ con la quale si comunica che con il d.P.C.M. 
23/12/2025, registrato dalla Corte dei Conti il 23/02/2026 reg. n. 501, il dott. Giorgio Agrifoglio 
è stato nominato Direttore generale per le infrastrutture digitali e assistenza all’utenza del 
Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia, ed è stato immesso nell’esercizio 
delle funzioni in data 3 marzo 2026; 
CONSIDERATO che il Ministero negli anni si è dotato di una piattaforma per l’erogazione di 
servizi di firma digitale qualificata remota. La piattaforma basata sulla soluzione MultiSign del 
Fornitore è stata integrata nei contesti applicativi del Ministero. Nel 2024 il Ministero ha migrato 
i servizi di firma digitale sul Cloud del Fornitore. I servizi di firma digitale sono quindi attivi e 
utilizzati da più di 20.000 utenti; 
CONSIDERATO che il nuovo sistema Cloud di firma digitale è stato integrato con ulteriori 
applicativi del Ministero. L’attuale aumento dell’utenza servita richiede l’acquisto di nuovi 
certificati di firma qualificata, la contestuale revisione dei canoni in funzione della crescita del 
numero di utenti e il rinnovo dei servizi di infrastruttura e di assistenza;   
RITENUTO di dover procedere alla fornitura di un pacchetto di 5.000 certificati qualificati 
aggiuntivi rispetto all’attuale fabbisogno di 30.000. Le utenze del cloud passeranno quindi da 
30.000 a 35.000. L’Amministrazione necessita, inoltre, di un ulteriore sigillo qualificato remoto 
per applicativi legati agli archivi notarili;  
CONSIDERATO che, per i rinnovi del canone per l’infrastruttura di firma sul cloud del 
Fornitore ed il servizio di assistenza, il nuovo fabbisogno passa a 35.000 utenti; 
VISTA la relazione tecnica dell’Ing. Enrico Maresca, prot. nr. 5431.I del 19/06/2026 dalla quale 
si rileva la necessità di procedere alla fornitura sopra elencata; 
VERIFICATO, pertanto, che al momento non è attiva alcuna Convenzione CONSIP per 
l’acquisto di servizi compatibili con quello di cui alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
CONSIDERATO di dover procedere all’acquisizione come sopra descritto; 
CONSIDERATO che trattandosi di rinnovo SIA 122.15.A.EV.S.1/2024, la procedura di scelta 
del contraente può utilmente provvedersi ricorrendo ad una procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando, vertendosi nell’ipotesi di cui all’art. 76, comma 2, lettera b), numero 
2), del d. lgs. n. 36/2023, atteso che i servizi in parola possono essere forniti unicamente da un 
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determinato operatore economico, essendo la concorrenza assente per motivi tecnici. I certificati 
di itAgile (ora Havant Srl) sono integrati con la piattaforma di Microsoft. La scelta di itAgile 
S.r.l. (ora Havant Srl) si basa, quindi, sul fatto che sono già state implementate le suddette 
integrazioni verso il loro Cloud. Un cambio di fornitore, quindi, comporterebbe ulteriori spese 
e ritardi nell’implementazione della piattaforma di firma remota che non troverebbero alcuna 
giustificazione.;  
APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, tenuto conto della natura dei 
prodotti acquistati nell’esecuzione del contratto, non si evidenziano rischi da interferenza in 
conformità a quanto previsto dall’art. 26 D.lgs. 81/2008, si conviene che non è necessario 
procedere alla redazione del D.U.V.R.I.;  
DATO ATTO che in conformità a quanto disposto dall’art. 58 comma 2 del d.lgs. 36/2023, la 
stazione appaltante non ha potuto effettuare una suddivisione in lotti data l’unitarietà della 
fornitura; 
CONSIDERATO che l’approvvigionamento di cui al presente provvedimento è stimato in              
€ 353.281,50 IVA inclusa, di cui € 289.575,00 quale imponibile più IVA al 22% finanziato con i 
fondi del Ministero della Giustizia esercizio 2026;  
VISTA l’autorizzazione a procedere del Capo Dipartimento del 08/07/2026 prot. 6058.I 
VISTO l’art. 45 del D.lgs 36/2023, con riferimento agli incentivi da destinare a coloro che hanno 
preso parte alla procedura; 
VISTA la legge 241/1990, norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi; 
VISTO il D.lgs 165 del 2001, norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 
VISTO il D.lgs. 82/2005 Codice dell’Amministrazione Digitale; 
VISTO il D.lgs 36/2023 Codice dei contratti pubblici; 
VISTA la Legge 136/2010 s.m.i., Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia; 
VISTA la Legge ed il regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato. 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni in premessa indicate: 
 

 
• Di ricorrere alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai 

sensi dell’art. 76 comma 4) D.L.vo 36/2023 e s.m.e.i.  per la stipula del contratto con la 
Società Havant Srl (ex iTagile) P.IVA e C.F 04513160962 avente ad oggetto la fornitura di 
5.000 certificati qualificati di firma remota e l’assistenza per i complessivi 35.000 per un 
importo massimo di € 353.281,50 IVA inclusa. 

•   Di non dover procedere alla redazione del D.U.V.R.I. ai sensi del D.Lgs 81/2008 art. 26 co 
3 considerata la natura del prodotto. 

•   Di prevedere l’accantonamento di € 5.791,50 (pari al 2% della quota imponibile) al fondo 
risorse finanziare di cui all’art. 45 del D.lgs 36/2023 da destinare ai soggetti che 
prenderanno parte alla procedura attraverso l’esercizio delle funzioni indicate al 
medesimo articolo. 

•    Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento l’Ing. Enrico Maresca, dirigente 
dell’Ufficio I Sicurezza informatica ed architetture ai sensi dell'art. 15 del D.L. vo n. 
36/2023 delegandolo contestualmente alla stipula del contratto sopra descritto. 

  
Il Direttore Generale   

Giorgio Agrifoglio 
 

                                                                                                            Documento firmato digitalmente 
                                                                                                           ai sensi del D.Lgs. n.82/2005 
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